
I partiti politici (articolo 49)

Riconosce ai cittadini il diritto di
costituire partiti politici e di

determinare la politica nazionale

Sono associazioni non riconosciute che si
ispirano a dei principi ideologici e attraverso

uno specifico programma, determinano
l’indirizzo politico nazionale

I partiti politici intervengono nelle operazioni
elettorali attraverso la presentazione di liste di

candidati e partecipano alla maggiorana di governo
determinando l’indirizzo politico dello Stato

Dal 2013 i partiti non vengono più finanziati con
denaro publico in seguito a un disegno di legge del
governo Letta che ha abrogato la legge del 93 che

prevedeva i rimborsi elettorali ai partiti
I primi partiti nacquero in Gran Bretagna ed
erano i CONSERVATORI (l’aristocrazia) e i

PROGRESSISTI (l’alta borghesia).

Nel resto d’Europa nacquero poi partiti dei
notabili che rappresentavano però le classi

sociali più ricche come la DESTRA STORICA e
la SINISTRA STORICA.

Agli inizi del 1900 nacquero i partiti di massa che rappresentavano tutte
le categorie sociali ad esempio il PARTITO SOCIALISTA ITALIANO, il

PARTITO POPOLARE ITALIANO, il PARTITO COMUNISTA ITALIANO e il
PARTITO NAZIONALE FASCISTA (Mussolini)

Il periodo tra la nascita della Repubblica e il 1992 fu
chiamato PRIMA REPUBBLICA e fu caratterizzato da

partiti di centro ad esempio la DEMOCRAZIA CRISTIANA,
il PARTITO SOCIALISTA, la LEGA NORD e nel 94 il

PARTITO di Silvio Berlusconi FORZA ITALIA

Dopo lo scandalo “tangentopoli” iniziò la SECONDA
REPUBBLICA con la tendenza dei partiti italiani a

unirsi in COALIZIONI e durante la TERZA
REPUBBLICA c’è stata la nascita di nuove formazioni

come il MOVIMENTO 5 STELLE


